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Regione Calabria

Linee Guida in applicazione della
Legge Nazionale n. 170 dell’8 ottobre 2010

“Nuove norme in materia di disturbi specifici di
apprendimento in ambito scolastico”

e della Legge Regionale n.10 dell’11 aprile 2012
“Disposizioni in favore dei soggetti

con disturbi specifici di apprendimento”
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Allegato “A.5“ Griglia di osservazione sistematica per l’identificazione
precoce di indicatori di rischio di DSA nella scuola dell’infanzia

PREMESSA

Le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA, allegate al DM
5669, 12/07/2011 affermano “È importante identificare precocemente le possibili difficoltà di

apprendimento e riconoscere i segnali di rischio già nella Scuola dell’Infanzia”.
Gli insegnanti della Scuola d’Infanzia hanno il compito di osservare il modo in cui ogni
bambino apprende, comunica e si relaziona, per individuare le eventuali fragilità o difficoltà ,
che possono rappresentare una situazione di rischio per i futuri apprendimenti formalizzati
della scrittura, lettura e calcolo. Sempre nelle Linee guida leggiamo “… pertanto è

fondamentale l’osservazione sistematica portata avanti con professionalità dai docenti, che in

questo grado scolastico devono tenere monitorate le abilità relative alle capacità percettive,

motorie, linguistiche, attentive e mnemoniche “
Le informazioni desunte dall’osservazione  verranno comunicate  alla scuola primaria, per
permettere ai docenti di questo nuovo segmento scolastico di continuare nel monitoraggio del
processo di acquisizione strumentale della lingua scritta e dello sviluppo dell’intelligenza
numerica, intesa come capacità di concepire e pensare al mondo in termini di numero.
L’indicatore di rischio di maggiore rilievo è rappresentato dal linguaggio; nelle Linee guida,
infatti,  si afferma “Il bambino che confonde suoni, non completa le frasi, utilizza parole non

adeguate al contesto o le sostituisce, omette suoni o parti di parole, sostituisce suoni, lettere

(p/b…) e ha un’espressione linguistica inadeguata, va supportato con attività personalizzate

all’interno del gruppo”.  A questo proposito nel documento allegato alla Legge 170/2010  si
possono trovare indicazioni puntuali sulle azioni didattiche da attivare per potenziare nei
bambini le abilità relative al linguaggio “ Il linguaggio è il miglior predittore delle difficoltà di

lettura, per questo è bene proporre ai bambini esercizi linguistici - ovvero “operazioni meta-

fonologiche” - sotto forma di giochi. Le operazioni meta-fonologiche richieste per scandire e

manipolare le parole a livello sillabico sono accessibili a bambini che non hanno ancora avuto

un’istruzione formale ed esplicita del codice scritto.

L’operazione meta-fonologica a livello sillabico (scandire per esempio la parola cane in ca-ne)

consente una fruibilità del linguaggio immediata, in quanto la sillaba ha un legame naturale

con la produzione verbale essendo coincidente con la realtà dei singoli atti articolatori (le due

sillabe della parola ca-ne corrispondono ad altrettanti atti articolatori nell'espressione verbale

ed è quindi molto facilmente identificabile).”  Anche le Indicazioni Nazionali per il curricolo
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012 danno rilievo alle attività di
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riflessione esplicita sulla forma linguistica delle parole, infatti, nei  “Traguardi per lo sviluppo
della competenza” relativa al campo di esperienza  “I discorsi e le parole” segnalano
“Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e

analogie tra i suoni e i significati. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie,

chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità

dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e

sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le

tecnologie digitali e i nuovi media.”

Altri indicatori importanti di eventuali situazioni di difficoltà  sono rilevabili in altre aree “Il
bambino che mostra, a cinque anni, queste difficoltà, può essere goffo, avere poca abilità

nella manualità fine, a riconoscere la destra e la sinistra o avere difficoltà in compiti di

memoria a breve termine, ad imparare filastrocche, a giocare con le parole, difficoltà grafo-

motorie, difficoltà di orientamento e integrazione spazio-temporale, difficoltà di coordinazione

oculo-manuale e di coordinazione dinamica generale, dominanza laterale non adeguatamente

acquisita, difficoltà nella discriminazione e memorizzazione visiva sequenziale, difficoltà di

orientamento nel tempo scuola, difficoltà nell’esecuzione autonoma delle attività della

giornata, difficoltà ad orientarsi nel tempo prossimale (ieri, oggi, domani). L'insegnante potrà

poi evidenziare caratteristiche che accompagnano gli alunni in attività specifiche, come quelle

di pregrafismo, dove è possibile notare lentezza nella scrittura, pressione debole o eccessiva

esercitata sul foglio, discontinuità nel gesto, ritoccatura del segno già tracciato, direzione del

gesto grafico, occupazione dello spazio nel foglio.”

Anche per il potenziamento di queste abilità di base relative al numero,  le Linee guida
presentano suggerimenti metodologici e didattici “È importante che un bambino con i bisogni

particolari che esprime essendo a rischio di DSA, sia posto nelle condizioni di imparare a

distinguere tra grandezza di oggetti e numerosità degli stessi e sia avviato all’acquisizione

delle parole-numero con la consapevolezza che le qualità percettive degli oggetti (colori,

forme, etc..) possono essere fuorvianti, essendo qualità indipendenti dalla dimensione di

numerosità. Attività, quindi, di stima di piccole numerosità (quanti sono …) e di confronto di

quantità (di più, di meno, tanti quanti …) devono essere promosse e reiterate fino a quando il

bambino riesce a superarle con sicurezza e a colpo d’occhio.”

Griglia elaborata dalla Dott.ssa Luciana Ventriglia, Specializzata in pedagogia clinica, Perfezionamento
su” Lavoro clinico nelle difficoltà di apprendimento”, già Presidente Scuola Associazione Italiana
Dislessia, Formatrice AID.
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Allegato “A.6 “ Questionari per la valutazione  della  abilità  di  base
a  cura dell’insegnante. Scuola Primaria
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Allegato “A.7 “ Questionari per la valutazione  della  abilità  di  base  a
cura dell’insegnante. Scuola Secondaria di I e II grado
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